
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-------------------------------- I V  L E G I S L A T U R A  ------------------------------ -

(N. 1255-B)

D I S E G N O  DI LEGGE

approvato dalla l a Commissione permanente (Affari della Presidenza del Consiglio e 
dell’interno) del Senato della Repubblica nella seduta del 16 giugno 1966

modificato dalla l a Commissione permanente (Affari costituzionali, organizzazione dello 
Stato, regioni, disciplina generale del rapporto di pubblico impiego) della Camera 

dei deputati nella seduta del 21 ottobre 1966 (V. Stampato n. 3250)

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri

(MORO)

di concerto col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

Trasmesso dal Presidente delta Camera dei deputati alla Presidenza
il 29 ottobre 1966

Estensione ai dipendenti civili non di ruolo delle Amministrazioni dello Stato 
delle norme sul trattamento di quiescenza e di previdenza vigenti per i 

dipendenti di ruolo

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

Agli impiegati civili non di ruolo comun
que denominati delle Amministrazioni dello 
Stato, anche con ordinam ento autonomo, si 
applicano le disposizioni vigenti sul tra tta 
mento di quiescenza e di previdenza diretto, 
indiretto e di riversibilità per il personale 
civile di ruolo, comprese quelle relative alle 
ritenute ed ai contributi, nonché le disposi
zioni sulla concessione dell'equo indennizzo

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.
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per la perdita dell’integrità fisica e sull'as
sunzione, a carico dello Stato, delle spese 
di cura per ferite, lesioni o inferm ità dipen
denti da causa di servizio.

Dalla data di en tra ta in vigore della pre
sente legge cessa per le Amministrazioni 
dello Stato l’obbligo della iscrizione dei di
pendenti, di cui al prim o comma, alle assi
curazioni sociali gestite dall'Istituto nazio
nale della previdenza sociale od a fondi so
stitutivi delle assicurazioni medesime, salva 
l’iscrizione all’assicurazione per la disoccu
pazione involontaria.

Si applica l'articolo unico della legge 2 
aprile 1958, n. 322.

I predetti dipendenti, in servizio alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge, in 
sostituzione dei trattam enti previsti dal p ri
mo comma, possono optare, entro un  anno 
da tale data, per la continuazione deH’iscri- 
zione all'assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
od a fondi sostitutivi di essa. In  tale caso 
perm ane per le Amministrazioni anche l'ob
bligo di provvedere alla continuazione della 
iscrizione del suddetto personale aille assi
curazioni'contro  la tubercolosi e la disoc
cupazione, nonché all'Ente nazionale per 
l'assistenza agli orfani dei lavoratori italia
ni; la regolarizzazione delle posizioni assi- 
curative è eseguita senza oneri per interessi 
di mora.

Art. 2.

I dipendenti, di cui al prim o comma del
l’articolo 1, possono riscattare, soltanto ai 
fini del trattam ento di quiescenza previsto 
da detto comma, il servizio civile non di 
ruolo prestato presso le Amministrazioni in
dicate nel comma stesso anteriorm ente alla 
data di en tra ta  in vigore della presente leg
ge, nonché il periodo di studi ai sensi del
l'articolo 7 della legge 15 febbraio 1958, 
n. 46, ed altresì il servizio prestato nella 
qualità di insegnante non di m olo secondo 
le norme contenute negli articoli 8 e 10 del-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Dalla data di en tra ta in vigore della pre
sente legge cessa per le Amministrazioni 
dello Stato l'obbligo della iscrizione dei di
pendenti, di cui al prim o comma, alle assi
curazioni sociali gestite dall'Istituto nazio
nale della previdenza sociale od a fondi so
stitutivi delle assicurazioni medesime, salva 
l’iscrizione all’assicurazione per la disoccu
pazione involontaria e contro la tubercolosi.

Si applica l'articolo unico della legge 2 
aprile 1958, n. 322, e successive modifioa- 
zioni.

Identico.

Art. 2.

I  dipendenti, di cui al prim o comma del
l'articolo 1, possono riscattare, ai fini del 
trattam ento  di quiescenza previsto da det
to comma, il servizio civile non di ruolo 
prestato presso le Amministrazioni indicate 
nel comma stesso anteriorm ente alla data 
di en tra ta in vigore della presente legge, 
nonché il'periodo  di studi ai sensi dell’ar
ticolo 7 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, 
ed altresì il servizio prestato  nella qualità 
di insegnante non di ruolo secondo le nor
me contenute negli articoli 8 e 10 della leg-
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la legge 28 luglio 1961, n. 831, e nell’arti
colo 4 della legge 26 gennaio 1962, n. 16, 
come risultano modificati dalla presente 
legge.

Per tale riscatto si applicano le disposi
zioni contenute nell’articolo 9 del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262. Il predetto 
riscatto non è ammesso per i periodi di ser
vizio che hanno concorso a determ inare il 
trattam ento di pensione a carico déll’assi- 
curazione generale obbligatoria per la in
validità, la vecchiaia e i superstiti gestita 
dall’Istituto nazionale della previdenza so
ciale o di gestioni relative a form e di pre
videnza sostitutive dell’assicurazione stessa.

Ferma restando la disciplina contenuta 
negli articoli 8 e 10 della legge 28 luglio 
1961, n. 831, e nell’articolo 4 della legge 26 
gennaio 1962, n. 16, come risultano modi
ficati dalla presente legge, al personale in
segnante non di ruolo indicato in detti ar
ticoli si applicano le disposizioni contenute 
nei commi precedenti.

Art. 3.

Dalla data di en tra ta in vigore della pre
sente legge non è dovuta ai dipendenti, di 
cui al precedente articolo 1, la indennità per 
cessazione dal servizio prevista dalle vigenti 
disposizioni, salvo il caso di opzione con
templato dallo stesso articolo 1.

Il diritto alla predetta  indennità è con
servato relativamente al servizio non di ruo
lo che non sia riscattato  ai sensi del prece
dente articolo 2. In  tale caso l'indennità 
stessa è com putata, secondo le disposizioni 
vigenti, sull'ultim a retribuzione in godimen
to anteriorm ente alla data di en tra ta  in vi
gore della presente legge.

Art. 4.

Le disposizioni contenute nei precedenti 
articoli non si applicano nei confronti del

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

ge 28 luglio 1961, n. 831, e nell’articolo 4 
della legge 26 gennaio 1962, n. 16, come ri
sultano modificati dalla presente legge.

Identico.

Si applica, inoltre, la legge 6 dicembre 
1965, n. 1368.

Identico.

Art. 3.
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Art. 4.
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personale non di ruolo assunto tem pora
neamente per un periodo inferiore ad un 
anno, nonché del personale assunto con 
contratto  di impiego privato e del perso
nale a contratto  locale assunto per le esi
genze degli uffici italiani all’estero.

Art. 5.

Dopo il terzo comma dell’articolo 4 della 
legge 26 gennaio 1962, n. 16, sono aggiunti 
i seguenti:

« Agli effetti del predetto trattam ento di 
quiescenza sono riscattabili altresì, con le 
stesse norm e indicate nel precedente com
ma, i servizi ammessi a riscatto  per i pro
fessori universitari di ruolo, salvo quanto 
previsto dal successivo comma ».

« I servizi p restati in qualità di professo
re incaricato nelle scuole ed istitu ti di istru
zione secondaria ed artistica con trattam en
to di cattedra o con almeno 18 ore settim a
nali di insegnamento, sono riscattabili con 
le norm e vigenti in m ateria per i professori 
di ruolo delle scuole ed istitu ti predetti. Gli 
anni di servizio prestato  con meno di 18 ore 
di insegnamento settim anale sono riscatta
bili in ragione di tan ti diciottesimi quante 
sono state le ore di insegnamento ».

Le disposizioni del presente articolo han
no efficacia dal 1° novembre 1961.

Art. 6.

Al comma terzo dell’articolo 8 della legge 
28 luglio 1961, n. 831, è aggiunto il seguente 
alinea: « Ai fini della liquidazione, la pen
sione afferente a questi ultim i servizi è rag
guagliata a tanti diciottesimi della m isura 
intera quanti risultano dalla media aritm e
tica dell’orario settimanale di ciascun anno 
di servizio ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Art. 7.

Il comma quarto dell'articolo 4 della leg
ge 26 gennaio 1962, n. 16, è sostituito dal 
seguente:

« È  ammesso il riscatto, totale o parziale, 
del periodo di tempo corrispondente alla 
durata legale degli studi universitari e dei 
corsi speciali di perfezionamento, ai fini del
l’acquisto del diritto e della liquidazione del 
trattam ento di quiescenza. Per i lim iti e le 
m odalità del riscatto, si applicano il secon
do ed ili terzo comma dell'articolo 7 della 
legge 15 febbraio 1958, n. 46 ».

Art. 8.

La presente legge en tra  in vigore il pri
mo giorno del mese successivo a quello del
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 7.
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